






ELSA MORANTE: LA DONNA CHE 

HA CAMBIATO LA LETTERATURA

Elsa Morante è stata la prima donna a ricevere  il premio 

Strega nel 1957.

Il suo romanzo “La Storia” è stato inserito nella lista dei 

100 migliori libri, riscuotendo il Premio Viareggio. 

Dal libro L’Isola di Arturo, uscito nel 1957 e stato

tratto il film nel 1962 “La Storia”.

Morante è una donna ispiratrice e la sua parabola 

narrativa copre il periodo della Seconda Guerra 

Mondiale e gli anni ’80.



“IL GENIO TORMENTATO E PRODIGIOSO DI ELSA MORANTE”

“L’essere donna non è un fattore rilevante della scrittura. Lo è nella vita”

E. Morante ha scagliato una lancia a favore e dell’emancipazione femminile attraverso il suo lavoro tanto 

che è divenuta uno tra i principali scrittori donna del Novecento italiano.

Le donne che ritrae nei suoi romanzi sono l’esalto opposto li come lei stessa si concepisce 

e la Letteratura.

Nei suoi quattro romanzi troviamo personaggi femminili:

-sottomessi;

-ignoranti quanto non addirittura analfabeti;

-donne prigioniere del segno dei sensi;

-donne schiave del proprio capo, “potenti” quando esso è in fioritura,”vinte” quando esso 

appassisce.

Le donne di E. Morante sono “fredde  e dolci “, si piegano alla necessità , non si oppongono 

alla sottomissione e nel sacrificio troviamo la propria fonte di fierezza. Sono donne che non 

avevano il loro compagno, ma lo riveriscono, lo soppoertano, venerano e lo subbiscono 

come donne archiche e primitive ,  e grazie alla Morante diventano mistero: vittima e 

potente al tempo stesso.



Tutti i suoi romanzi raccontano una storia di dolore, vi troviamo sempre volti di madri 

scomparse,tradite cercate e rimpiante.

“INVENTARE È RICORDARE” ELSA MORANTE

• In «Menzogna e sortileggio » la protagonista resta sola dopo la morte della madre adottiva.

• «L’isola di Arturo» ha al centro un ragazzino orfano di madre,  morta dandolo alla luce, che cresce in 

solitudine con un padre assente e fuggevole.

• «La Storia» ci sono una donna violentata e un figlio senza padre- Ida ed Useppe.

• In «Aracoeli» un quarantenne  fallito e omosessuale infelice parte alla 

ricerca del fantasma della madre morta, una ragazza andalusa, ricordo felice 

e insieme prigione, il viaggio come desiderio di recuperare un paradiso 

perduto. Una storia diversa dalle precedenti, disperata al punto che nel 1983 

dopo pochi mesi dalla pubblicazione Elsa Morante tenta il suicidio. 



“LA STORIA”

Ida Ramundo è la protagonista femminile del 

capolavoro di Elsa Morante “La Storia”

È una maestra di scuola  elementare timida e 

sottomessa, fragile, trasandata.

Di origini ebree, vedova e madre del figlio Nino, 

rimane incinta dopo essere stata violentata da un 

soldato tedesco il romanzo è ambientato nella 

Roma della Seconda guerra mondiale.

La storia segue le vicende di Ida e dei suoi figli 

dal 1941 al 1947 : un’ epoca che lascerà un 

segno indelebile sulla salute della donna, 

costretta non solo a sopportare le difficile 

situazione famigliare, ma anche a celare le sue 

origini ebree per sfuggire ai rastrellamenti di 

nazisti e fasciti.
































